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La mia esperienza...

Prima di tutto voglio dire a quelli che leggeranno questo scritto che la mia non è una storia inventata, ma un'esperienza di vita veramente accadutami.


Non so perché proprio a me sia capitato quello che leggerete (continuo a chiedermelo), ma in ogni caso sento il dovere ed il bisogno di condividere con le persone che in qualche modo hanno un posto particolare e speciale come voi nel mio cuore, questa storia.


A voi chiedo di leggerla attentamente e di meditare sul messaggio che essa contiene, un messaggio, che mi è stato chiesto di condividere con voi...

Altro inciso. Credo in Dio, (forse a modo mio), anche se non sono molto praticante...


Due settimane fa e precisamente il 25 marzo 2008, sono dovuto partire per un viaggio di lavoro. Il viaggio si è tradotto in circa 13 ore di strada percorrendo più di 1000 km, attraversando gli Stati Uniti da Sud-Est (Stato della Geòrgia dove vivo e lavoro abitualmente), passando per l'Alabama, il Mississipì ed infine la Louisiana quasi al confine con il Texas (a sud-west degli USA)...


Sono partito sapendo di dover fare tanti km alle prime ore del mattino.


Il viaggio è stato buono per circa 8 ore. Poi è accaduto il tutto... vado a raccontarlo...


L'idea di viaggiare alla scoperta di nuove cose mi ha sempre affascinato ed emozionato allo stesso tempo. Viaggio ascoltando sempre della musica. Mi rilassa, mi tiene compagnia ed al tempo concilia il viaggio vedendo posti che non ho mai visto nella mia vita. Erano circa le 12,00. Percorrevo l'highway direzione New Orleans, avevo da poco passato dei posti sicuramente belli (molto verde) ma al tempo stesso alquanto desolati; nulla a che vedere con le città del turismo maggiormente conosciute, ma gli Stati Uniti sono anche questo: interminabili autostrade da est ad ovest con molto verde e poche anime lungo la strada.

All'improvviso sentii un gran botto confuso dalla musica della radio, ma non realizzai al momento, che si trattava dell'esplosione di un pneumatico, il mio posteriore. Stranamente la macchina non perse il controllo ma continuò come se nulla fosse. Poi sentii perdere un po' di aderenza per cui pensai di fermarmi per controllare la situazione. Scesi dalla macchina e controllai. Il pneumatico posteriore destro praticamente non esisteva più. Mi guardai intorno. Davanti a me un solo cartello. A circa tre miglia c'era una stazione di servizio (strike ofiuck: colpo di fortuna pensai) 


Decisi di evitare di cambiare la gomma direttamente lì (troppo pericoloso), non c'erano piazzole e così molto lentamente, praticamente con 3 gomme ed un cerchione arrivai a questa fantomatica stazione di servizio. Il nulla o quasi. Mi fermai.


Accertatomi del danno definitivamente, ed in ogni caso dovendo percorrere altre 5 ore di viaggio, dovevo necessariamente cambiare il pneumatico e comprarne un altro di scorta onde evitare di poter bucare e rimanere senza emergenza.


Chiesi alla signora della stazione se sapesse indicarmi un gommista. Niente da fare non conosceva gommisti. E così decisi in ogni caso di darmi da fare. Dovevo quantomeno cambiare una gomma poi avrei pensato a comprarne un'altra.


A questo fatto se ne aggiunse un altro. Il ruotino di scorta della macchina a noleggio era maledettamente sgonfio. Colpa mia che non me ne ero accertato al momento del noleggio. Ok, pensai meglio un ruotino sgonfio piuttosto che il nulla, cioè 3 ruote.


Mi incominciai a dare da fare imbracciando il crick, quando all'improvviso dal nulla in quella desolazione arrivò una macchina...


Mi si accostò mentre io ero in terra ed un uomo mi chiese: “Hai bisogno di aiuto?”
“Sì, dissi io, sono arrivato fin qui e già è stata una fortuna, ma ora devo proseguire il mio viaggio. Devo ancora fare circa 5 ore di strada, il mio pneumatico è esploso e come se non bastasse il ruotino di scorta è sgonfio.


Lui sorrise e mi disse: vediamo che si può fare. Scese dalla sua macchina, controllò la situazione, aprì il portabagagli e tirò fuori un compressore...un compressore pensai io, lì in quel momento... divertente veramente.


In qualche minuto gonfiò il ruotino di scorta e cambiò il pneumatico più veloce di un pit stop stile formula 1. Io ero fermo lì a guardare senza pronunciare parole.


Poi mi disse. Adesso sèguimi perchè con questo ruotino non potrai fare molta strada ed in più devi in ogni caso comprare un nuovo pneumatico.


Lo seguii e dopo circa 6 miglia ci fermammo da un gommista. In poco meno di 30 minuti mi ricambiarono la gomma, mi controllarono tutti i pneumatici e la macchina in generale.


Ero pronto a ripartire.


Ero senza parole per l'aiuto che quel tizio sconosciuto mi aveva offerto spontaneamente che lo volli ringraziare regalandogli un cappellino dei paracadutisti che avevo con me.


Mentre gli porgevo il mio cappellino, il santino di Michele Arcangelo (protettore dei paracadutisti) che porto sempre con me, mi cadde per terra. Era dentro la mia agendina in prima pagina. Sta sempre lì. Lo ripresi e lo tenni nella mia mano sinistra.


Dissi al tizio. Sai, volevo ringraziarti di cuore per quello che hai fatto per me. Senza il tuo aiuto non sarei potuto ripartire e chissà quanto tempo avrei perso qui in questo posto desolato. Io credo in Dio e tu per me sei stato come un angelo, come il mio protettore Michele Arcangelo. Sai è il protettore di noi paracadutisti ed io sono devoto a lui, dissi sorridendo.


Lui mi sorrise e mi diede in biglietto da visita nella mia mano destra, (nella mano sinistra avevo ancora il santino di S. Michele), dove c'era scritto su un lato: "My Card" il mio biglietto e basta.


“Se hai bisogno chiamami sull'altro lato troverai i miei recapiti”.


“Grazie” dissi io.


Curioso era il fatto che fino ad allora non ci eravamo presentati.


“Piacere di averti conosciuto, il mio nome è Fabrizio” dissi io.


Lui sorrise di nuovo e disse: “Piacere, Fabrizio, il mio nome è Michael” e partì con la sua macchina.


Mi si gelò il sangue. Quando voltai il biglietto, che ancora conservo gelosamente e vidi scritto sull'altro lato “Michael "Cush" Cushman” che tradotto letteralmente significa: protettore dell'uomo Michele.


Rimasi scioccato per tutto il viaggio. Raccontati la mia storia solo ad una persona che mi è sempre vicina e che ha avuto una storia ben più "forte" della mia. Insieme abbiamo riso di questo ed abbiamo detto: “Gli angeli esistono davvero...”

Ma la mia storia non finisce qui...


L'altra settimana ho voluto mandare un e mail di ringraziamento a Michael che ho tradotto per voi: 
Caro Michael,


Volevo solo ringraziarti moltissimo per il tuo aiuto durante il mio viaggio. Sono ancora senza parole per quello che hai fatto per me. Sei stato come un angelo, come il mio protettore Michele Arcangelo. Credo in Dio e sono sicuro che tu eri lì per aiutarmi. 

Dio ti protegga. Stammi bene. Restiamo in contatto. Fabrizio


A questa e mail Michael ha risposto con la seguente che ho tradotto per voi:


Grazie per avermi informato. Spero che tutto sia andato bene durante il tuo viaggio. E' stato davvero un piacere esserti stato di aiuto aiutandoti a risolvere il tuo problema. Anche io credo in Cristo. Egli è il mio Salvatore e lo è da molti anni. Io non credo in quello che alcune persone chiamano "fortuna": quando si verificano delle situazioni. Io credo che Dio piazza degli eventi e le persone nella nostra vita per una ragione ben precisa; a volte noi non possiamo comprendere il perchè delle cose, né decidere che esse accadano o no. Ciò potrebbe essere come un esempio di resurrezione per dimostrare che egli Dio è "qui e vive". Egli "usa" noi per ricordarci il suo grande amore e per non farci dimenticare che non ci abbandonerà mai. Noi non possiamo mai sapere come e quando potremmo inconsapevolmente incontrare i suoi messaggeri di amore i suoi angeli. Questo perché abbiamo il bisogno di dire agli altri le grandi cose che Dio ha preparato per noi nelle nostre vite, che tu ci creda o no, siano esse grandi cose o piccole cose (anche il solo avere una gomma a terra, in uno strano posto, con strane persone, chi lo sa).


A volte gli altri hanno il bisogno di ascoltare quello che succederà nelle loro vite e quali saranno le loro preoccupazioni, ma questi eventi stanno a riaffermare quanto Dio è grande e, quanto è grande il suo amore. E' la mano di Dio che gioca con queste situazioni perché Dio ci ama. Io vorrei aver voluto condividere il nostro incontro con altri perché io vorrei dire loro che questa é la verità, quello che è successo a "Te" (cioè io lo scrivente), è successo realmente a qualcuno che tu conosci realmente.


Grazie ancora per avermi dato la possibilità di scriverti e condividere con te questo, spero di sentirti presto di nuovo. Il tuo fratello in Cristo Michael


Che voi ci crediate o no quello che ho scritto è tutto vero e questa è la mia esperienza che ho sentito dover condividere con voi, (perchè vi voglio bene), in quanto così chiestomi da Michael... il mio angelo protettore... gli angeli e Dio esistono davvero!

Che Dio vi protegga sempre. Con amore. Fabrizio.

